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INCARICO PROFESSIONALE PER REDAZIONE DI STUDIO DI PROGRAMMAZIONE TECNICO/AMMINISTRATIVA E PREFATTIBILITA’ DI VARIANTE AL PIANO REGOLATORE DI LIZZANO IN BELVEDERE PER L’ADOZIONE DEL “PIANO URBANISTICO ATTUATIVO” RELATIVO ALL’IPOTESI DI RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA DI IMPIANTI DI RISALITA DEL CORNO ALLE SCALE.
- DELIBERA GIUNTA COMUNALE N. 67/2017

RELAZIONE PRELIMINARE AGGIORNATA AL 29/10/2018
PREMESSE

- Compito dello Studio Tecnico Pastorelli-Bettocchi è la stesura di una relazione che individui i percorsi necessari alla fattibilità tecnico/urbanistica di quanto stabilito nel protocollo di intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, La Regione Toscana e la Regione Emilia Romagna approvato dalla Corte dei Conti in data 09 Gennaio 2018, e nel successivo Accordo di programma sottoscritto dagli stessi Enti.
Quanto sopra trova precisa descrizione nella Delibera di Giunta Comunale n. 67/2017, dove l’oggetto dell’incarico è riportato ai punti a-b-c-d-e-f (vedi allegato A)

Nessun altro incarico è stato conferito allo studio Pastorelli-Bettocchi come a nessun altro essendo ad oggi stati approvati il Piano preliminare degli interventi e lo schema di Convenzione attuativa (Delibera di Giunta RER del 22/10/18) ma non essendo ancora definito come e quando verranno erogati i previsti fondi per la progettazione e l’attuazione degli interventi, come avremo modo di vedere in seguito.

La linea guida fissata dall’Amministrazione Comunale alla quale lo studio si è attenuto, è quella di seguire i percorsi dettati dalla RER quale Ente di riferimento per la attuazione del Protocollo e dell’Accordo di programma, ricalando in essi i risultati di un MASTER PLAN che individui il tipo di interventi da farsi con particolare riferimento alla sostenibilità degli stessi a tutti i livelli.
Al fine di rendere esaustiva la presente relazione si ritiene opportuno allegare integralmente i testi del Protocollo di intesa, dell’Accordo di programma, della Delibera di Giunta RER n. 1756 del 22/10/18, del Piano preliminare degli interventi e dello schema di convenzione. Questi ultimi appena approvati.
NELL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO CONFERITO, LO STUDIO PASTORELLI-BETTOCCHI HA FINO AD OGGI EFFETTUATO QUANTO DI SEGUITO SINTETICAMENTE DESCRITTO:
- Incontri a cadenza settimanale con l’Amministrazione Comunale

- Ricerca e recupero documenti tecnici presso Ufficio Tecnico Comunale ed analisi degli stessi

- Quattro incontri  ufficiali con Assessorato al turismo della Regione Emilia Romagna, organizzati e richiesti dal Sindaco di Lizzano in Belvedere
- Incontri con Enti e privati, a diverso titolo coinvolti, quali Comune di Fanano, Usi Civici Fanano, Parco del Corno alle Scale, Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese, Centrale Unica di committenza, Zaccanti Giovanni, Marco Ceccarelli, Comitato e gruppo di lavoro per lo sviluppo del Corno alle Scale, operatori della stazione sciistica e del settore impianti.

- Sopralluoghi invernali ed estivi nel comparto del Corno alle Scale  per rilievi e verifiche dello stato di fatto ambientale e delle strutture esistenti.

- Studio ed analisi approfondita dei percorsi e degli atti amministrativi di Ministero, RER ed ERVET compreso stesura di schede, schemi di atti per conto del Comune, e rapporti con gli Enti stessi.

LE PREVISIONI DEL PROTOCOLLO DI INTESA, DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA, ED I CONSEGUENTI ATTI DI REGIONE E.R.
L’oggetto del protocollo è chiaramente riportato all’art. 1 dello stesso che cita: “Con il presente protocollo d’intesa la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Regione Toscana, e la Regione Emilia Romagna si impegnano a provvedere ad una proficua aggregazione delle proprie risorse finanziarie ai fini della revisione, della sostituzione e dell’ampliamento degli impianti di risalita per garantire livelli indispensabili di sicurezza delle piste nelle località sciistiche della montagna tosco-emiliano romagnola, nonché ai fini della revisione e realizzazione di impianti di innevamento artificiale. Tali interventi sono volti al rilancio delle attività sportive e alla massimizzazione del valore del servizio degli utenti, garantendo l’espressione dell’identità e della funzionalità del sistema e l’utilizzazione delle nuove opportunità della tecnologia.” 
Nelle premesse si fa importante riferimento alla “opportunità che l’incremento delle attività sportive passi anche attraverso la fruizione di infrastrutture di collegamento fra diversi territori Regionali” (Regione Emilia Romagna e Toscana)

Anche nell’Accordo di programma successivo si recepisce quanto sancito dal Protocollo enfatizzando l’importanza della “promozione congiunta degli impianti sciistici della montagna Tosco/Romagnola”, così da individuare nel collegamento tra le due Regioni l’asse portante della manovra.
Agli articoli 4 e 5 dell’Accordo sono definite le modalità di erogazione del contributo previsto, che dipendono da un “piano preliminare degli interventi” e dal successivo “piano definitivo degli interventi”, che le Regioni devono approntare.

Di quanto stabilito da protocollo ed Accordo, ad oggi la Giunta Regionale ha approvato il P.P.I. con la citata delibera n. 1756 del 22/10/2018 e lo schema di Convenzione tra RER stessa e soggetto attuatore (Comune di Lizzano). Con lo stesso atto fissa termini e tempi degli atti successivi.
LE CONSIDERAZIONI DERIVANTI DAL LAVORO DELLO STUDIO PASTORELLI-BETTOCCHI SVOLTO IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI LIZZANO IN BELVEDERE.
 LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

I rapporti con la Regione sono sempre stati tenuti dal Comune di Lizzano in quanto Ente attuatore degli interventi, pur dovendo ancora mettere mano agli atti che definiscono formalmente tale ruolo sia nei confronti della Regione che di tutti gli Enti e privati coinvolti di cui si parlerà in appresso. 

Lo studio Pastorelli-Bettocchi ha presenziato a 4 dei 7 incontri presso l’Assessorato al Turismo Regionale richiesti e sollecitati dal Sindaco di Lizzano, in occasione dei quali la Regione sostanzialmente prendeva atto della necessità ed urgenza espressa dal Sindaco stesso relativamente alla attivazione del  Master Plan e l’erogazione dei fondi per, quanto meno, procedere alle progettazioni degli interventi nelle forme di Legge.

La stessa Regione Emilia Romagna tiene i rapporti con il Ministero con il quale ha definito un nuovo cronoprogramma dei lavori.

Alla data di stesura dell’aggiornamento della presente relazione (29/10/2018) RER ha approvato P.P.I. e schema di Convenzione come citato in precedenza.

LA COMUNICAZIONE UFFICIALE DELL’ASSESSORATO AL TURISMO DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA DEL 6 LUGLIO 2018 (VEDI ALLEGATO B)
La precisa nota redatta dalla Dott.ssa Bissi in data 6 luglio 2018 derivata da precise richieste del Comune fa il punto della situazione ed introduce quattro adempimenti fondamentali per la prosecuzione delle procedure:

1° - La necessità che la Regione adotti una modifica Legislativa che le consenta di erogare contributi pari al 100% della spesa prevista, senza la quale non è possibile erogare nulla. Tale modifica  è prevista nell’assestamento di bilancio “indicativamente a fine Luglio 2018” 

2° - La erogazione da parte di Regione Emilia Romagna di 40.000 €. Tramite ERVET per la redazione del Master Plan relativo all’intervento di collegamento degli impianti di Regione Emilia Romagna con Toscana.
Tale Master Plan dovrà individuare il tipo di interventi da farsi, con particolare riferimento alla sostenibilità a tutti i livelli degli stessi.

3° - La stesura da parte di Regione Emilia Romagna di convenzione tra la stessa e soggetti beneficiari dei contributi “atta a regolare i rapporti tra le parti e le condizioni per la realizzazione degli interventi e per l’erogazione dei contributi”.
La convenzione riporterà tutti i vincoli e le condizioni derivanti dall’Accordo stipulato tra Regione e Presidenza del Consiglio, nonché le ulteriori condizioni ed obblighi dei soggetti attuatori/beneficiari.
4° - In chiusura della comunicazione si dice essere in fase di ultimazione il “piano preliminare degli interventi” di cui si è già parlato.

Ad oggi (29/10/18) RER ha ottemperato con delibera del 22/10/18 ai punti 1-3-4, ed EVERET ha bandito la gara per l’incarico di stesura del Master Plan il cui vincitore dovrebbe essere noto entro fine ottobre.
IL “MASTER PLAN”
E’ uno studio che definisce la sostenibilità tecnica, ambientale, economica e prospettica degli interventi per lo sviluppo del Corno alle Scale quale stazione turistica estiva ed invernale nell’ambito degli obiettivi fissati da Protocollo di Intesa tra Stato, Regione Toscana e Regione E.R. ed atti successivi.
Risulta a tutti evidente come questo sia il più importante degli atti che definiscono con precisione cosa fare, come farlo, quali ne saranno le ricadute sul tessuto sociale montano, quali sull’ambiente, quali i costi gestionali, quali i risultati attesi nel tempo.
Il risultato del bando di gara per l’incarico del Master Plan sarà noto entro fine ottobre 2018 e dalla data di comunicazione dell’incarico lo studio incaricato avrà 60 giorni per redigere il piano al Master Plan conseguiranno le Varianti al PPIP e la Conferenza dei Servizi di cui in appresso.
IL PARCO DEL CORNO ALLE SCALE (BO)

L’Ente Parco è titolare di Convenzione per la  gestione di tutta l’area su cui insiste il comparto sciistico del Corno nella “Provincia” di Bologna in quanto i terreni sono tutti di proprietà Regionale.
La convenzione norma tutte le attività ed i rapporti con chi tali attività svolge sul territorio (ad esempio con la società che gestisce gli impianti di risalita) ma non prevede che il Comune sia l’Ente attuatore di interventi oggetto di contributo pubblico come quello in argomento.
Va quindi formalizzata la cosa attraverso un’appendice all’atto esistente o la stipula di nuova Convenzione anche perché RER chiede in Convenzione la dimostrazione di titolarità all’esecuzione delle opere.
IL PARCO DELL’ALTO FRIGNANO (MO)

L’Ente Parco è, analogamente al Parco del Corno, gestore di un’area limitrofa a quella del Comparto sciistico del Corno sulla quale insiste parte degli impianti di risalita esistenti, e dove verrà costruito gran parte del nuovo impianto di risalita per il collegamento con la Toscana; l’area ricade nel territorio del Comune di Fanano.
Al momento non è stato verificato se esiste una convenzione analoga a quella del Corno alle Scale o, più verosimilmente, un atto che sancisce i rapporti tra l’Ente ed il proprietario dei terreni che qui non è la Regione ma gli “Usi Civici” di Fanano.
In ogni caso anche con il Parco dell’Alto Frignano va formalizzata la possibilità di attuare l’intervento per gli stessi motivi di cui al punto precedente.
IL COMUNE DI LIZZANO IN BELVEDERE

Nelle schede informative trasmesse dal Comune e recepite dalla Regione in più occasioni, è stato definito il ruolo del Comune stesso quale “ENTE ATTUATORE” degli interventi.

Ciò rende Lizzano in Belvedere recettore dei Contributi Statali e Regionali ed attuatore di tutte le procedure tendenti all’esecuzione delle opere, alla loro sorveglianza ed alla rendicontazione finale.

Il percorso da seguire è sancito con precisione nella Convenzione tra Regione Emilia Romagna e soggetto attuatore la cui approvazione da parte di Regione Emilia Romagna stessa è avvenuta il 22/10/2018.
L’unico atto che il Comune può mettere in campo per anticipare i tempi è l’incarico per la redazione di Variante al PPIP del Corno alle Scale che inserisca nelle sue previsioni i nuovi impianti in argomento e quanto stabilirà il Master Plan. Il percorso approvativo dalla Variante presuppone comunque la convocazione della  Conferenza dei servizi con la partecipazione di tutti gli Enti interessati (VEDI IL SUCCESSIVO PUNTO SULLA VARIANTE AL PPIP VIGENTE).
IL COMUNE DI FANANO

Parte degli impianti di risalita del Corno esistenti insistono su terreno di sua pertinenza come il nuovo impianto di cui si parla che per circa il 70% ricadrà in Fanano.
Due incontri effettuati dallo studio Pastorelli-Bettocchi con la Amministrazione comunale hanno definito la più ampia disponibilità a portare avanti l’iniziativa nelle forme che si riterranno più opportune.
Compito del Comune di Fanano sarà quello di partecipare alla Conferenza dei Servizi per l’approvazione della Variante al PPIP di cui si parlerà in appresso e del progetto dell’impianto stesso; il Comune dovrà rilasciare i giusti titoli edilizi a Conferenza ultimata.
LA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

Il Comune di Lizzano in Belvedere aderisce all’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese alla quale fa capo il CUC (Centrale Unica di Committenza) per tutti i Comuni.

Le procedure di aggiudicazione di progetti e lavori dovranno essere gestite dalla Centrale con le procedure di Legge.

Un primo contatto dello studio scrivente con il responsabile dell’ufficio di Vergato (Dott. Borghetti) ha messo in luce la necessità di attendere la stipula della Convenzione tra Regione Emilia Romagna a Comune di Lizzano in Belvedere per l’adozione dei percorsi di aggiudicazione in essa previsti.

GLI “USI CIVICI” DI FANANO

E’ l’Ente proprietario dei terreni in Comune di Fanano interessati dalla costruzione del nuovo impianto di risalita.

Un incontro avuto a Fanano con il Presidente Turchi ha evidenziato la estrema disponibilità alla condivisione del progetto di sviluppo del Corno.

In questo momento però è in corso di validità un contratto di affitto dei terreni interessati dall’intervento stipulato con la “Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.a.” che risulta essere perfettamente valido. Sarà quindi necessario creare presupposti affinchè gli “Usi Civici” possano stipulare nuovo contratto analogo a quello in essere ma con Il Comune di Lizzano come unico referente. Anche questo, come l’aggiornamento delle convenzioni con i Parchi, è atto essenziale a dimostrare a RER la titolarità del Comune (VEDI IL PUNTO SUCCESSIVO).

I RAPPORTI CON “Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.a.”
La ditta in passato ha gestito gli impianti di risalita del Corno alle Scale per alcuni anni.

Il rapporto con il Parco del Corno e la Regione Emilia Romagna negli ultimi tempi di gestione si è deteriorato generando cause legali protrattesi fino ai nostri giorni.

La “Corno alle Scale Iniziative Turistiche S.p.a.” è inoltre titolare di regolare contratto di affitto dei terreni ricadenti nel Comune di Fanano (quello richiamato al punto precedente).

E’ certamente opportuno fare il punto della situazione legale e contrattualistica in essere per evitare che eventuali evoluzioni incontrollate possano bloccare la attuazione delle opere in oggetto.
Un incontro organizzato il 14/01/2018 dallo studio Pastorelli-Bettocchi tra il sig. Zaccanti Giovanni ed il Comune di Lizzano nelle persone del Sindaco e dell’Assessore ai “progetti territoriali.”, ha raccolto la massima disponibilità e collaborazione per l’attuazione del progetto di collegamento senza però rinunciare a diritti privati che verranno  eventualmente riconosciuti alla “Corno alle Scale Iniziative turistiche S.p.a.”.

Su questo delicatissimo argomento va ricercato un accordo stragiudiziale che tenda a dissociare l’evoluzione delle cause ancora in atto dalla attuabilità degli interventi.
IL PROGETTO DELL’IMPIANTO DI RISALITA VERSO IL LAGO SCAFFAIOLO

E’ depositato presso il Comune di Lizzano in Belvedere un progetto preliminare dell’impianto di risalita che raggiunge il Lago Scaffaiolo redatto dallo studio Montecno di Bolzano.
Il progetto è stato donato al Comune dal “Comitato per lo sviluppo del Corno alle Scale”.

L’analisi del progetto effettuata dallo studio scrivente e verifiche commerciali hanno consentito di stabilire che il costo dell’impianto assorbirebbe praticamente tutto il contributo concesso.

Va ulteriormente definito:

- Che l’impianto così come progettato abbia tutti i requisiti di sostenibilità e prospettici che definirà il Master Plan, ovvero necessiti di perfezionamenti.

- Che il progetto venga integrato con studi ed analisi al momento mancanti quali relazione geologica e geotecnica, relazione paesaggistica, sismica, ecc.

- Che la forma progettuale sia consona alle procedure di appalto che CUC attiverà per le opere di carattere pubblico in argomento.
IL COLLEGAMENTO CON LA TOSCANA

Come detto in precedenza il collegamento tra diversi territori regionali è l’asse portante dell’operazione di rilancio delle attività sportive e del turismo prevista nel Protocollo e nell’Accordo di programma relativamente alle Regioni Toscana ed Emilia Romagna.

Attorno al collegamento ruotano tutti gli interventi previsti dall’allegato B dell’Accordo che in particolare per il Corno alle Scale e la Doganaccia rivestono carattere di assoluta necessità per il raggiungimento degli obbiettivi fissati.

La partecipazione dello studio Pastorelli-Bettocchi e del Comune di Lizzano in Belvedere a numerosi incontri pubblici sul tema ed incontri con operatori e promotori dell’iniziativa in Toscana, ha delineato il seguente quadro della situazione:

- Non è ancora chiaro chi sia l’Ente attuatore dell’impianto in Toscana che colleghi la stazione turistica della Doganaccia, con il Lago Scaffaiolo.
- Analogalmente non è chiaro quali siano i Comuni interessati dalla costruzione dell’impianto di risalita nel versante toscano con i quali confrontarsi per concordare un progetto comune. Si assiste anche al paradosso di Comuni Toscani e Modenesi che i primi di ottobre 2018 chiedono di stravolgere il progetto del collegamento spostandolo in altra zona!
- Non è stato risolto il problema dell’effettivo collegamento in quota visto che i due impianti previsti (quello Toscano e quello Emiliano) vi arrivano a quote diverse ed ad una distanza che presupporrebbe lo studio di come i fruitori possano superarla.

Il chiarimento dei punti su descritti dovrà essere oggetto del Master Plan di cui si è parlato in precedenza che dovrà definire la sostenibilità prospettica degli interventi nel caso di collegamento con la Toscana, ovvero nel caso di impianti al solo servizio del Corno alle Scale.

Le procedure tecnico/urbanistiche da adottare in territorio Toscano non competono ad Enti ed operatori Emiliano Romagnoli, ma sarà comunque importante una integrazione delle iniziative e degli obiettivi da esporre alla Conferenza dei Servizi che dovrà approvare strumenti urbanistici e progetti.

LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

Molte sono le associazioni (Legambiente / WWF / CAI……) che seguono l’evolversi del progetto non sempre condividendone la validità.

Lo scontro con la realtà che coerentemente operano per la tutela dell’ambiente che tutti viviamo, oltre ad essere inopportuno e non condivisibile, porterebbe certamente ad effetti negativi la cui portata è difficile da valutare.

Il percorso da intraprendere è ad avviso dello scrivente quello che segue:
1° - Definizione in dettaglio del progetto quale miglior soluzione tecnica possibile con riguardo alla sua sostenibilità economica ed ambientale, nonché alle ricadute che avrebbe sul territorio (Master Plan).

2° - Definizione in dettaglio degli interventi di miglioramento e mitigazione dell’impatto delle opere, come pure dell’auspicato incremento dei fruitori invernali ed estivi non come elemento negativo, ma come primo sistema tutelante l’ambiente stesso.

3° - Organizzazione di incontri preliminari con le associazioni interessate per la presentazione dettagliata di quanto sopra con l’obiettivo di raccogliere eventuali suggerimenti migliorativi e consenso sulle iniziative.
4° - Coinvolgimento delle associazioni nella Conferenza dei servizi che approverà i progetti.

E’ verosimile che questo lavoro venga svolto contemporaneamente allo studio del Master Plan per arrivare ad un risultato dello stesso condiviso ed in linea con gli obiettivi che ci si prefigge.
LA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA E QUELLA DI MODENA

Ambedue gli Enti devono esprimere il loro parere sia sulla variante al PPIP vigente, sia sul progetto delle opere nel caso lo stesso faccia parte della variante.

L’espressione di parere dovrà avvenire in sede di Conferenza dei servizi congiunta per ambedue le Amministrazioni.

E’ opportuno organizzare incontri preliminari sul tema per ottenere consenso sul progetto prima della Conferenza dei Servizi. 

GLI ENTI DI CONTROLLO

ARPA, USL, SOPRINTENDENZA, ciascuno per quanto di loro competenza, dovranno esprimere parere sulle opere in sede di Conferenza dei servizi alle cui diverse sedute dovranno essere convocati.

Anche  qui è opportuno organizzare incontri preliminari sul tema per ottenere consenso sul progetto prima della Conferenza dei Servizi. 

LA VARIANTE AL PPIP VIGENTE

Nel comparto sciistico del Corno alle Scale è vigente un Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica che nel corso degli anni ha subito diverse varianti tutte depositate presso il Comune di Lizzano in Belvedere.

L’analisi di tutte le varianti precedenti effettuata dallo studio Pastorelli-Bettocchi ha evidenziato che l’impianto di risalita in argomento come pure le eventuali altre opere connesse non sono inseriti nelle previsioni del PPIP.
Si evidenzia quindi la necessità di attivare le procedure di incarico tecnico per la stesura di variante al PPIP o PUA che contempli le varianti cartografiche e Normative del caso, avendo cura di inserire in essa non il solo impianto di risalita, ma anche tutte le attività integrative ad esso quali mitigazioni, ripristini ambientali, modifiche alle strutture esistenti (ad esempio servizi per portatori di handicap, altri servizi per il pubblico, eventuale dismissione di impianti esistenti ecc….)
La variante dovrà tenere prioritariamente conto di quanto stabilirà il Master Plan (quindi esserne successiva) e del tipo di impianto di collegamento con la Toscana che si intende attuare.
Ai sensi della vigente Legge Urbanistica Regionale, il progetto dell’impianto di risalita potrebbe fungere da variante urbanistica al PPIP. Ciò non deve far pensare che questa forma possa semplificare le procedure o accelerarle, anzi, dovendo comunque passare in Conferenza dei Servizi, si potrebbe rischiare l’effetto opposto dovendo redigere allegati tecnici che potrebbero essere demandati a momenti successivi.
Si ritiene quindi opportuno seguire nella redazione della variante tecnica un percorso parallelo e successivo al Master Plan che porti  agli stessi risultati, e che (eventualmente) comprenda anche il progetto dell’impianto solo nel caso che dovesse far risparmiare tempo.

LE PROGETTAZIONI

Il Piano preliminare degli interventi approvato dalla Regione fissa in 550.000 €. Il costo massimo di tutte le progettazioni necessarie alla attuazione del Potocollo di intesa.

Le procedure di incarico di tutte le diverse fasi saranno gestite dalla Centrale Unica di Committenza della Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese (cui Lizzano partecipa) in applicazione del Codice degli Appalti e delle Leggi Nazionali sulle opere pubbliche. Ove ribassi d’arte o procedure semplificate consentissero di spendere meno, potrà essere richiesto a RER di destinare la minor spesa ad altre opere sempre nel Comparto del Corno fino alla concorrenza di €. 5.500.000
IL COMITATO PER LO SVILUPPO DEL CORNO ED IL GRUPPO DI LAVORO

E’ un comitato spontaneo a larghissima partecipazione nato per incentivare lo sviluppo della stazione turistica del Corno alle Scale; rappresentanti del Comitato fanno anche parte del gruppo di lavoro istituito dal Comune di Lizzano in Belvedere che sostanzialmente lavora allo stesso scopo.

Come già detto è il Comitato che ha donato il progetto preliminare dell’impianto di risalita redatto da MONTECNO. 

E’ evidente che l’obiettivo  di Comune di Lizzano, Comitato e Gruppo di lavoro è lo  stesso:

raggiungere il risultato di attivare tutto per la costruzione dell’impianto di collegamento con la Toscana e di quanto a ciò connesso con riferimento al Master Plan di cui prima.

Sia il Comitato che il gruppo di lavoro hanno funzione consultiva e propositiva; è da valutare la possibilità di partecipazione alla Conferenza dei servizi.
LA CONFERENZA DEI SERVIZI

E’ la sede nella quale tutti gli Enti interessati analizzano la variante al PPIP, propongono modifiche, chiedono integrazioni, per arrivare alla approvazione della Variante al PPIP e/o del progetto.
Per la complessità del tema è presumibile che i lavori della Conferenza si svolgeranno in più sedute, quindi in tempi difficilmente definibili e verosimilmente non compatibili con il cronoprogramma (soprattutto nella fase che stabilisce i tempi di progettazione – 2018).

Per questo motivo  lo scrivente trova necessario rimodulare i tempi in collaborazione con RER per poter tenere in giusto conto i risultati del Master Plan ed i pareri preliminari che verranno poi espressi in Conferenza.

CONCLUSIONI

Alla data di stesura della presente relazione preliminare risultano evidenti le seguenti considerazioni:

1° - A parte tutto il lavoro svolto fino ad oggi e prima descritto, le ulteriori attività da mettere in campo si sono definite il 22/10 scorso con la adozione della più volte citata Delibera di Giunta RER. In particolare il Master Plan, che è l’atto fondamentale a tutti i livelli, dovrà essere redatto nel più breve tempo pssibile per dare avvio agli atti successivi.

2°- Per poter procedere agli incarichi tecnici per la variante al PPIP e per l’adeguamento a Norme e procedure del progetto esistente, è necessario poter disporre delle coperture finanziarie che al momento non sono ancora state messe a disposizione. E’ comunque positivo aver potuto verificare che non è precluso utilizzare i fondi Statali e Regionali del P.P.I. per la stesura di una variante al PPIP finalizzata agli interventi per cui i fondi sono stati stanziati.
Si potrà quindi affidare l’incarico della stesura della variante non appena avuta la disponibilità finanziaria, per redigerla di concerto con il Master Plan e successivamente portarla all’approvazione della Conferenza dei Servizi.
3° - Il coinvolgimento preventivo di tutti gli Enti pubblici e privati interessati  per arrivare in conferenza con un progetto condiviso non può prescindere dalla conoscenza degli esiti del  Master Plan che, per contro, dipende anche dal coinvolgimento degli Enti stessi. Per questo motivo si ritiene opportuno seguire un percorso condiviso per evitare che il Master Plan contrasti con la posizione di altri che poi parteciperanno alla Conferenza dei Servizi.
4° - Con la definizione in questi ultimi giorni di gran parte degli atti Regionali ancora mancanti, si sono quanto meno create le condizioni per i passi successivi che ad avviso dello scrivente devono essere i seguenti.
a) Pubblicare sul sito del Comune la presente relazione e  tutti gli atti in essa citati.
b) Inviare a RER una dettagliata pec con richiesta di chiarimento di quanto non rilevabile dalla Convenzione (ad esempio: procedure, tempi di erogazione, responsabili, ecc…)

c) Contattare lo studio che redigerà il Master PLan e concordarne la stesura in modo condiviso e veloce.

d) Procedere all’incarico della Variante PPIP non appena ottenuta la formale disponibilità finanziaria.

e) Informare il gruppo di lavoro ed il comitato entro novembre 2018.

Il prosieguo del percorso sarà oggetto di ulteriore aggiornamento della presente relazione

Lizzano in Belvedere, lì 29 Ottobre 2018
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